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VERBENA (Verbena officinalis L.) 

Famiglia: Verbenaceae 

Droga: parti aeree 

Costituenti principali: 
glucosidi iridoidi (verbenalina e verbenina), verbascoside, flavonoidi (luteolina), olio essenziale, tannini, mucillaggini, saponine 

Attività principali:
sedativo della tosse, antispasmodico, antinfiammatorio, antidolorifico, diaforetico, epatoprotettore, blando tonico nervino; uso esterno: cicatrizzante, antipruriginoso. 

Impiego terapeutico:
Affezioni oro-faringee e delle vie aeree superiori (tonsilliti, faringiti, tosse, tosse catarrale, asma, pertosse), dolori in genere, crampi, disturbi digestivi, epatici e biliari, disturbi mestruali, stati di esaurimenti e astenici generalizzati o dopo sindrome influenzale; uso esterno: per infiammazioni del cavo orale (gargarismi), trattamento topico di ferite, ulcerazioni e ustioni 

Attività farmacologica:
La Verbena è un rimedio fitoterapico molto antico e nonostante il suo aspetto poco appariscente era una pianta assai famosa: ritenuta sacra dagli antichi romani le erano anche attribuite proprietà magiche ed era spesso usata per adornare statue di divinità, templi e case nei giorni festivi. Era considerata anche un rimedio eccellente per tutti i mali. Gli impieghi più popolari erano sotto forma di decotto come antispasmodico, febbrifugo, antinfiammatorio e blando tonico. Per uso esterno si facevano cataplasmi antidolorifici per nevralgie e reumatismi. I componenti principali del fitocomplesso della Verbena sono i glucosidi iridoidi amari (verbenalina e verbenina), insieme a flavonoidi glicosidici (verbascoside, cukovoside), olio essenziale, tannini e saponine. Ai glucosidi iridoidi sono attribuite le proprietà antitussive, secretolitiche e astringenti della pianta. La verbenalina agisce principalmente sul sistema nervoso vegetativo parasimpatico con azione antispastica, blando analgesica, digestiva e antinfiammatoria. La presenza di tannini è responsabile delle proprietà astringenti ed emollienti. Le indicazioni della tradizione fitoterapica sono a tutt´oggi confermate ma mancano studi di approfondimento recenti. La Verbena ha quindi molteplici applicazioni: è di impiego elettivo nelle affezioni delle vie aeree superiori, specie se catarrali e nei dolori articolari e reumatici, nevralgie e sciatica; è utile anche nei disturbi digestivi e per favorire l´attività epatica e coleretica. Per la sua azione antinfiammatoria ed astringente dà sollievo in caso di sinusite, sia per assunzione orale che mediante impacchi caldi. Infine per la sua azione blando tonica si riporta l´impiego in caso di debilitazione a seguito di febbre da influenza e come coadiuvante gli stati di debolezza generalizzati. In cosmesi, invece, l´infuso può essere usato come decongestionante degli occhi. Per uso esterno è un cicatrizzante, astringente, antipruriginoso. La lunga tradizione d´uso e gli studi disponibili indicano la Verbena una pianta sicura e ben tollerata. Alle consuete dosi d´uso non si riportano tossicità e effetti collaterali significativi, fatta eccezione per l´ipersensibilità individuale. Si riporta azione ossitocica per la quale occorre attenzione in caso di gravidanza. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Verbena e´ una pianta erbacea perenne nativa dell´area del Mediterraneo. La Verbena officinale è l´unica specie di Verbenaceae presente nel continente europeo. Questa famiglia di piante infatti è comune nelle regioni tropicali. La Verbena ha fusto eretto, quadrangolare, ramoso alta fino a 50 cm. Le foglie sono oblunghe e trilobate; i fiori sono molto piccoli, di color violetto tenue, senza profumo e raggruppati in spighe. Il sapore è amaro. La fioritura avviene in estate inizio autunno (giugno-ottobre). Cresce bene nelle aree campestri, lungo le strade e nei terreni incolti, fino a 2000 metri di altitudine. La droga è costituita dalla pianta intera colta a fioritura appena iniziata e fatta essiccare in luogo asciutto e ventilato, da cui si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. Per la particolare sensibilità dei suoi costituenti attivi, occorre attenzione durante l´essiccamento, l´estrazione e la conservazione (in luogo asciutto) per non esaurire la droga e comprometterne l´efficacia. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 5-20 g di droga in 1 litro di acqua, in infusione per 8 ore /1 tazza 3-4 volte al giorno
Decotto: 20 grammi per 1 litro per 10 minuti
E.s. 4:1: 300 mg / 2 cps
Uso esterno: gargarismi, impacco, cataplasma dall´infuso concentrato (40-50 g per 1 litro) 


